
Brevissima storia d’Israele 

Questo, e’ un impegno impressionante e lascio a voi di fare ricerche e studi. Cerchero’ solo di fare 

un breve tracciato per grandi linee per quello che ho potuto capire. Questo e’ importante, perche’ 

qualunquisti sotto la spinta emotiva delle immagini, purtroppo travisano i fatti storici ed e’ bene 

invece andare a vedere i processi storici che coprono ben 3000 anni prima di fare affermazioni o 

commettere atti insulsi. Cito ad esempio le affermazioni Iraniane che l’Olocausto e’ una invenzione 

degli ebrei. 

L’11 Maggio 1998 il Giornalista Charles Krauthammer del Weekly Standard scrisse: “Israele e’ la 

vera impersonificazione della continuita’ ebraica. E’ la sola nazione in terra che abita la stessa 

terra, ha lo stesso nome, parla la stessa lingua, adora lo stesso Dio come faceva 3000 anni fa. 

Quando si scava la sua terra, si trovano i vasi di terracotta del periodo Davidico, le monete di Bar 

Kokhba e i rotoli scoperti nel Mar Morto, vecchi di 2000 anni, scritti come se fossero stati fatti 

oggi, quando si pubblicizza il gelato o il negozio d’angolo che vende le caramelle.” 

Il popolo d’Israele chiamato anche il popolo ebraico, ha le sue origini 

che risalgono ad Abramo che stabili’ che vi e’ un solo Dio il creatore 

dell’Universo. Abramo, suo figlio Isacco e sue nipote Israele sono 

chiamati i Patriarchi degli Israeliti. Abramo nacque a Ur in 

Mesopotamia o Babilonia nel 1800, a.C. circa e dopo aver lasciato 

quella terra, ando’ a vivere nella Terra di Canaan chiamata terra 

d’Israele. Tutti i tre patriarchi e le loro mogli sono sepolti nella 

Ma'arat HaMachpela, la Tomba dei Patriarchi. Il nome Israele viene 

dal nome dato a Giacobbe, come si legge nel vecchio testamento. I 

suoi 12 figli divennero i capi delle 12 tribu d’Israele. (Reuben, 

Shimon, Levi, Yehuda, Dan, Naphtali, Gad, Asher, Yisachar, 

Zevulun, Yosef, Binyamin). Il nome Yehuda (Ebreo) deriva da 

Giuda, uno dei dodici figli.  

I discendenti di Abramo si sono cristallizzati in una nazione verso il 

1300 a.C. dopo il loro esodo dall’Egitto sotto la guida di Mose’ con 

una marcia che duro’ 40 anni. Egli lascio’ al suo popolo la Torah ed i 

Dieci Comandamenti. Gli abitanti della moderna Israele condividono 

la stessa lingua, cultura e quindi gli ebrei sono stati presenti nella 

terra d’Israele per circa 3300 anni. 

La guida degli Israeliti nella Terra d’Israele inizia con la conquista di 

Johua nel 1200 a. Il periodo fra il 1000 e il 587 a.C. e’ conosciuto 

come il ‘Periodo dei Re’. Il Re piu’ famoso fu Davide (1010 – 970 a.C.) che fece Gerusalemme la 

Capitale d’Israele e suo figlio Salomone costrui’ il primo Tempio a Gerusalemme come raccontato 

nel Vecchio Testamento. 

Nel 587 a.C. l’esercito Babilonese di Nabucodnosor catturo’ Gerusalemme, distrusse il Tempio ed 

esilio’ gli ebrei in Babilonia, l’attuale Iraq. Furono pero’ lasciati liberi di ritornare nella loro terra 

qualche decennio dopo, dove ricostruirono il Tempio. Questa regione vide pero’ poi il succedersi di 

conquistatori; dopo i Babilonesi arrivarono i Persiani, Greci Ellenici, Romani e Bizantini seguiti dai 

Mussulmani, dalle Crociate Cristiane dall’Impero Ottomano e Britannico. Il mandato Britannico 

della Lega delle Nazioni fini’ nel 1948 quando gli Inglesi rinunciarono al mandato e abbandonarono 

il territorio. Le Nazioni Unite, con la risoluzione n. 181, divisero la Palestina in due, Palestina ed 

Israele facendo scatenare la prima guerra, quella d’indipendenza dopo che i palestinesi e i paesi 



arabi circostanti; Egitto, Siria, Transgiordania, Libano, Arabia Saudita ed Iraq, attaccarono il neo 

nato stato d’Israele con David Ben Gurion, come il suo primo Presidente. Persero la guerra durata 

19 mesi e Israele divenne piu’ grande creando indirettamente i problemi che vediamo oggi. Le 

Nazioni Unite hanno deliberato che Israele torni ai confini che aveva prima della guerra dei sei 

giorni del 1967, ma la situazione si e’ sempre piu’ deteriorata con gli insediamenti dei coloni e le 

successive guerre con alcuni paesi arabi vicini. Inizio’ poi un lungo periodo, segnato dalla presenza 

dei kamikaze e l’uccisione di molti civili da entrambe le parti. 

Dopo l’esilio da parte dei Romani (Diaspora) gli Ebrei migrarono in Europa e 

Nord Africa fondando societa’, contribuendo alla vita sociale e politica delle 

terre dove si erano insediati mantenendo vive le loro tradizioni.  

La prima meta’ del secolo 20° vide il ritorno degli Ebrei in Terra Santa dopo la 

pubblicazione del famoso ‘Editto di Tolleranza’ da parte del Sultano di 

Turchia. 

Prima della seconda guerra mondiale, Il regime nazista inizio’ un campagna 

sistematica per la distruzione di quel popolo, processo che Hiltler chiamo’ ‘La 

liquidazione finale’ con lo sterminio di sei milioni di Ebrei. 

Disegno del Dr. Semion Natliashvili che mostra il ritorno degli Ebrei in Terra santa dopo la diaspora durata 200 anni. 

La stella di Davide simbolizza questa riunione. 

Per capire tutti i termini che oggi vengono usati quali: Israele, Palestina, Occupazione Israeliana, 

Stato Palestinese, Terra dei Palestinesi, Occupazione della Nostra Terra, Gaza, Cisgiordania, ecc 

bisogna studiare l’evoluzione storica di questa terra da Abramo a Mose’a Cristo, a Maometto, dei 

continui cambiamenti seguiti all’influenza di vari Imperi, da quello  Romano a quello Ottomano, 

dalle decisioni prese a seguito delle Guerre Mondiali da parte della lega Lega delle Nazioni, e delle 

Nazioni Unite, delle guerre regionali che sono state combattute sino ad ora. Sono in corso da 

decenni incontri fra Israele e rappresentanti di vari Enti Palestinesi e Capi di Stato fra cui il 

Presidente dell’Egitto Mubarak che ha rapporti diplomatici con Israele e con il famoso quartetto ; 

USA, Russia, Francia, Inghilterra, ma senza grandi successi. Qui ricordo anche la morte di Itzak 

Rabin che fu un grande fautore della pace con i palestinesi, assassinato da un fanatico ebreo. 

Sotto riporto una serie di mappe, ricavate da documenti storici sul tema, per capire il processo in 

corso. Non sono sicurissimo della loro esattezza e le ho messe solo per far capire per grandi linee 

quello che e’ passato e sta passando. Oggi siamo in un deadlock con Gaza in mano a Hamas e la 

Cisdordania in mano a Fatah, con le colonie ebraiche rimosse da Gaza, con quelle ancora in 

Cisgiordania, con il tema della indivisibilita’ di Gerusalemme quale capitale d’Israele con 

l’intreccio fisico dei luoghi santi e storici ebraici e islamici e l’influenza su tutta l’area del 

movimento di Hezollah sotto la speinta dell’Iran. 

Tutto il materiale di cui sopra deriva da varie fonti storiche fra cui Wikipedia. 

 

  

 

 

  


